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Nuovo ordinamento delle a t t iv i tà musical i , di danza e del 
t ea t ro di p r o s a 

ONOREVOLI SENATORI. — In data 5 mag­
gio 1985 è entrata in vigore la nuova di­
sciplina sugli interventi dello Stato a fa­
vore dello spettacolo, una legge che ha mo­
dificato profondamente il sistema comples­
sivo di sostegno a questo essenziale mo­
mento della nostra cultura. Nel corso dei 
lavori parlamentari si osservò da alcuni 
che prevedere una disciplina generale per 
tali interventi senza contestualmente mo­
dificare le discipline ordinamentali dei sin­
goli settori poteva non sortire effetti posi­
tivi. Una preoccupazione non peregrina, dal 
momento che le discipline ordinamentali 

esistenti risultavano invecchiate o comun­
que non coordinate con gli intenti di rin­
novamento che stavano alla base del dise­
gno di legge generale in esame. Ma — si fe­
ce presente — quest'ultimo non era « la ri­
forma », bensì solo una parte della rifor­
ma che si intendeva portare avanti, il pri­
mo atto cioè di una strategia ispirata a un 
progetto così articolato: 

1) creazione di un sistema generale 
che garantisse nuove e più confacenti di­
sponibilità finanziarie dello Stato a favore 
dello spettacolo nel suo complesso; 
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2) adeguamento a tale sistema delle di­
scipline specifiche: 

a) della musica, della danza e del 
teatro di prosa; 

b) del cinema e dell'audiovisivo. 

Era quindi indispensabile che la propo­
sta del nuovo sistema generale fosse ap­
provata e resa operativa prima che si pre­
sentassero al Parlamento i disegni di legge 
settoriali. Occorreva cioè sapere prima se, 
e con quali eventuali modifiche, la Camera 
e il Senato avrebbero condiviso quella pro­
posta, per poter modulare su di essa, di­
venuta legge, la proposta di nuova disci­
plina per la musica, la danza, il teatro di 
prosa e il cinema. Il Parlamento dimostrò 
di apprezzare la strategia prospettata: ap­
provò infatti sollecitamente il disegno di 
legge generale (divenuto legge n. 163 del 
1985), non trascurando di invitare il propo­
nente alla massima sollecitudine nella pre­
sentazione delle proposte di nuova discipli­
na dei singoli settori. 

Oggi, con questo disegno di legge, si vuo­
le mantenere fede all'impegno assunto nei 
confronti del Parlamento e ci si avvia a com­
pletare la strategia di riforma del rapporto 
Stato-spettacolo. Lo si fa, o meglio ci si 
propone di farlo, partendo da una esigen­
za di base, che è poi la stessa dalla cui in­
dividuazione si è partiti per la creazione, 
nella legge n. 163 del 1985, del Fondo uni­
co per lo spettacolo, del Consiglio nazio­
nale, dell'Osservatorio, della ripartizione 
percentualizzata al minimo per settori, ec­
cetera: rovesciare le ottiche tradizionali 
con le quali questo rapporto è stato fino­
ra vissuto e razionalizzare i sistemi di in­
tervento nei singoli settori attraverso una 
rivisitazione creativa dei moduli ordinamen­
tali. La finalità ultima è quella di far sì 
che il sostegno finanziario dello Stato pos­
sa essere utilizzato al meglio, di tal che quel 
Fondo unico, che è già oggi di entità non 
trascurabile, raggiunga, attraverso la elimi­
nazione degli sprechi da assistenzialismo 
esasperato, livelli di perfetta adeguatezza 
alle esigenze di reale sviluppo e diffusione 
dello spettacolo nel Paese. 

Il disegno di legge riguarda le attività 
musicali, di danza e del teatro di prosa. 
Si è raccolto in un contesto normativo uni­
co tutto quanto nello spettacolo è offerto 
al pubblico « dal vivo », in contrapposizio­
ne a quanto invece è nello spettacolo pre­
costruito e offerto attraverso lo schermo. 
Prima di operare tale scelta, si è riflettuto 
a lungo: ci si rendeva conto che essa po­
teva suscitare perplessità, visto che fra i 
vari settori presi in considerazione si pos­
sono anche individuare differenze merite­
voli di normative separate. Ma l'idea dell'ac­
corpamento è apparsa comunque pratica­
bile e utile. Al fondo, la musica, la danza 
e il teatro di prosa costituiscono un'offer­
ta strutturalmente unitaria di spettacolo, 
quella in cui gli artisti celebrano i riti del­
l'illusione a contatto vivo del pubblico; e 
per questo non mancano specifiche e col­
laudate esperienze interdisciplinari. Del re­
sto, al testo unificato si è pervenuti dopo 
aver redatto due separate ipotesi di legge, 
una per la musica e la danza e l'altra per 
il teatro di prosa. L'analisi comparata del­
le due bozze ha consentito di accertare 
che i princìpi e i criteri fondamentali di 
ordinamento e di finanziamento dei due 
settori sono nella sostanza analoghi e che 
affrontarli in un disegno di legge unico, 
mentre risponde a esigenze di economia 
legislativa, non stravolge minimamente il 
quadro dei bisogni e dei problemi reali 
di ciascuno dei due campi di attività. 

Questa scelta, che, almeno nelle intenzio­
ni di chi la propone, unifica razionalmente 
dati strutturalmente omogenei e non affa­
stella materie eterogenee, costituisce il pun­
to di partenza del disegno di legge, la cui 
intelaiatura è stata poi concepita « a ma­
glie larghe ». Con esso si è inteso infatti 
formulare princìpi e stabilire norme che 
costituiscano le indicazioni fondamentali 
per un'azione che sarà in parte poi speci­
ficata dalle norme di attuazione; le quali 
norme d'attuazione sono state a loro volta 
intese come modificabili periodicamente. 
Tale impostazione è parsa doverosa e uti­
le: il mondo dello spettacolo si muove nel 
tempo con estrema rapidità e questo mo-
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vimento sembra destinato ad ulteriori ac­
celerazioni via via che la nostra società as­
sumerà sempre più marcatamente i carat­
teri di una società ad alto sviluppo, in cui 
i bisogni immateriali dei cittadini acquista­
no un rilievo impetuoso. Questo mondo 
non può quindi tollerare schemi rigidi pre­
fissati con leggi minuziose e dettagliate, 
quelle leggi-regolamento che già mal si adat­
tano in generale alla realtà complessiva 
dell'oggi. Basta guardare cosa è accaduto 
nei settori regolati dalle pur meritorie leg­
gi Corona: a distanza di pochi anni dalla 
loro entrata in vigore già se ne chiedevano 
la modifica e l'integrale sostituzione, dal 
momento che in quei pochi anni quelle 
che nell'immediato erano sembrate buone 
costruzioni giuridiche (e intrinsecamente 
lo erano) si erano trasformate in letti di 
Procuste o in gabbie per forze ed energie 
non più in grado, anche perchè chiuse in 
quelle norme puntigliose, di esprimersi ap­
pieno. 

Sempre per ciò che riguarda la inte­
laiatura complessiva della proposta, va poi 
segnalato che essa si sviluppa su un model­
lo di legge mista. In quasi tutte le sue par­
ti i princìpi e le norme sono applicabili 
con l'entrata in vigore della legge, anche 
se per alcune saranno necessarie le norme 
di attuazione che ne specificheranno i mec­
canismi di operatività. In altre parti — per 
quanto riguarda cioè il riordinamento degli 
enti lirici e dell'Ente teatrale italiano, la 
costituzione della Compagnia nazionale di 
danza e il riconoscimento del Teatro d'Eu­
ropa — essa (e più oltre se ne chiariranno 
i motivi) è una proposta di legge di delega 
al Governo, con vincoli giuridici precisi e 
tempi di emanazione dei decreti delegati 
ristretti. 

Passando ora ai contenuti del disegno 
di legge, che più avanti saranno esposti 
dettagliatamente, se ne segnalano qui gli 
aspetti più significativi. 

1. L'intervento dello Stato, nelle sue va­
rie articolazioni istituzionali, è concepito 
come un dovere della comunità nazionale 

a tutela della musica, della danza e del 
teatro di prosa, che, nella loro globalità, 
sono considerati patrimonio culturale del 
Paese. Nella loro globalità e « senza distin­
zioni fra generi »: con questa formula si 
è voluto rendere esplicito un dato che or­
mai può ritenersi acquisito da chi nel con­
cetto di cultura comprende tutto quanto è 
estrinsecazione della sensibilità collettiva 
in un dato momento storico. Naturalmente, 
accettando questa definizione, il proponen­
te sconta le resistenze di quanti della cul­
tura hanno àncora una visione elitaria e 
ristretta, visione che è poi quella sulla qua­
le sono state costruite le legislazioni di in­
tervento statale vigenti. Ma è questa una 
scelta fondamentale, che deve essere fatta 
se si vuole costruire una normativa proiet­
tata concretamente verso il futuro. Si pen­
si, ad esempio, a cosa è finora accaduto, e 
continua ad accadere, per la musica: il le­
gislatore, condizionato dalla equazione cul­
tura = erudizione, non ha tenuto conto del­
le realtà diverse dalla cosiddetta musica 
classica. L'« altra musica » — da quella 
folkloristica a quella elettronica e dei cal­
colatori, dalla musica « leggera » alle espres­
sioni bandistiche e corali — non è entra­
ta finora, se non marginalmente e in pochi 
casi, nella sfera degli interessi istituzionali 
da tutelare. Eppure queste realtà escluse 
vivono profondamente nel quotidiano col­
lettivo e anzi il loro consolidamento artisti­
co e la loro diffusione sono un dato che 
caratterizza sempre di più la nostra epo­
ca e dal quale nessuna seria politica di in­
centivazione della cultura può prescindere. 
Ciò posto, resta drasticamente fermo il 
principio che lo Stato democratico è tenuto 
a garantire, con i suoi interventi di soste­
gno, la più ampia libertà di espressione 
dello spettacolo « dal vivo » e l'autonomia 
professionale di tutti coloro che vi ope­
rano. 

2. Sono state individuate le due grandi 
aree di attività dello spettacolo, quella pub­
blica e quella privata. Entrambe sono desti­
natarie dell'intervento dello Stato, sia pure 
con modalità e forme diverse. Il sostegno 
statale è concepito comunque in termini ta­
li da consentire la prefigurazione di uno 
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spettacolo finalmente non più « assistito », 
ma sospinto verso tassi reali di produttivi­
tà. Così, mentre le istituzioni pubbliche ven­
gono sospinte, con una serie coordinata e 
finalizzata di misure idonee, verso alti livel­
li di managerialità e sviluppo anche tecno­
logico, per entrambe le aree il disegno di 
legge attribuisce rilievo essenziale alla pro­
gettualità. Uno degli strumenti che offre 
infatti maggiori possibilità di razionalizza­
zione degli interventi pubblici, attraverso il 
passaggio dalla filosofia dell'assistenza (o 
elemosina, anche se cospicua) per tutti a 
quella dell'investimento su selezione, è ap­
punto quello dì finalizzare al massimo il fi­
nanziamento a un progetto culturalmente 
produttivo. 

A questo fine, si è disegnata una tipolo­
gia binaria degli interventi statali costituenti 
« contributi al sostegno finanziario » all'atti­
vità (per gli enti a carattere nazionale, co­
me SÌ vedrà, l'intervento dello Stato assume 
la diversa forma del « sovvenzionamento ») : 
gli interventi per la produzione e la distribu­
zione, strutturati come « interventi sui pro­
grammi » proposti dagli organismi dei set­
tori, e gli altri interventi — per festival, ras­
segne, attività di ricerca, sperimentazione e 
formazione, attività di promozione e docu­
mentazione, attività di musica leggera, ban­
distiche e corali — strutturati invece esclu­
sivamente come « interventi sui progetti ». 
In altri termini gli organismi di produzione 
e quelli di distribuzione, quali realtà di base 
indispensabili per la creazione dello spetta­
colo e la sua circolazione nel territorio, ri­
cevono il sostegno dello Stato sulla base 
di programmi annuali di attività la cui valu­
tazione positiva è peraltro subordinata alla 
presenza di determinati requisiti; ma a tale 
sostegno, che si qualifica ordinario, può 
aggiungersi per essi una forma straordi­
naria di sostegno per determinate ulterio­
ri attività che si inquadrano nella visione 
complessiva del progetto. Il progetto speci­
fico e culturalmente caratterizzato diventa 
invece l'unico presupposto cui è legato, pre­
via valutazione della validità di esso, l'inter­
vento dello Stato in favore di tutte le altre 
attività: idea questa che non solo, come 
s'è detto, può consentire il passaggio dell'as-
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sistenzialismo all'investimento produttivo, 
ma che rappresenta al contempo l'unico vei­
colo possibile attraverso il quale siano seria­
mente stimolate fantasia, creatività e capa­
cità di rinnovamento culturale. Mettere in­
sieme un « Trovatore » e un « Barbiere di 
Siviglia » e chiedere allo Stato che ne finan­
zi l'allestimento non esige infatti particola­
ri tensioni intellettuali; le esige invece co­
struire un progetto organico nel quale pos­
sa identificarsi un'idea specifica, un filo ro­
busto che leghi fra loro, sul piano estetico 
o storico o che altro, il « Trovatore » e « Il 
Barbiere di Siviglia ». E quante più sono le 
idee tanto più cresce la percentuale di pos­
sibilità che alcune o molte di esse, circolan­
do, contribuiscano a far crescere « in con­
creto » la tensione della ricerca e quindi 
la produttività peculiare dello spettacolo. 

La scelta della filosofia dell'investimento 
ha imposto poi la determinazione per legge 
dei massimi, in percentuale, dei contributi 
statali al sostegno finanziario. 

3. Il rapporto State-Regioni è delineato 
nel senso del maggior realismo possibile. Si 
è cercato cioè di prendere atto di una situa­
zione evolutasi in un certo senso da circa 
dieci anni a questa parte e della quale deve 
tenersi conto se non si vogliono innescare 
processi di confusione o, peggio, di pericolo­
se infrazioni al delicato equilibrio di com­
petenze fra i due soggetti. Come è noto, lo 
spettacolo non è compreso fra le materie 
costituzionalmente oggetto di potestà legisla­
tiva da parte delle Regioni. Ciò posto, tut­
tavia, quando si trattò di attribuire a que­
ste ultime e agli enti locali funzioni nel 
settore, la materia si rivelò talmente intrica­
ta che si riuscì solo a formulare quella stra­
na norma di rinvio che è l'articolo 49 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 616 del 1977: « Le funzioni delle Regioni 
e degli enti locali in ordine alle attività di 
prosa, musicali e cinematografiche, saranno 
riordinate con la legge di riforma dei rispet­
tivi settori, da emanarsi entro il 31 dicembre 
1979 ». Questo termine fu superato senza che 
fosse varata alcuna legge di riforma settoria­
le; a questo punto si è cominciato ad assi­
stere a una proliferazione di provvedimenti 
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legislativi di sostegno finanziario allo spet­
tacolo da parte delle Regioni, nonché a una 
serie di interventi particolari in favore delle 
più disparate attività da parte delle Regioni 
stesse e degli enti locali. Né è da trascurare 
che da qualche tempo alcune Regioni, sem­
pre in assenza delle leggi statali di riforma 
dei settori, tentano di andare al di là delle 
sole leggi di finanziamento, legiferando in 
modo organico-sostanziale. Tutto ciò è acca­
duto senza alcun quadro di riferimento uni­
tario e con notevoli aspetti di scoordinamen­
to. In questi stessi anni peraltro Governo e 
Parlamento hanno cercato di adempiere al­
l'impegno di riordinamento legislativo dei 
settori, formulando diversi disegni e propo­
ste di legge; in tutti appare evidente lo sfor­
zo di ripartire le funzioni fra lo Stato e le 
Regioni, ma in nessuno le soluzioni che si 
propongono appaiono chiare e quindi tali 
da garantire un assetto ordinato ed efficace 
della ripartizione stessa. 

Da tutto questo si è tratta la conclusione 
che, anche, ma non soltanto, per ciò che le 
Regioni (e, per la loro parte, gli enti locali) 
hanno fatto a seguito della inerzia dello Sta­
to dopo il decreto del Presidente della Re­
pubblica n. 616 del 1977, l'unico modo per 
venire a capo di questa intricatissima si­
tuazione fosse quello di proporre non una 
ripartizione delle funzioni, ma una separazio­
ne fra le rispettive disponibilità finanziarie 
destinate al sostegno dello spettacolo. In 
altri termini, una volta affermato che lo 
Stato ha il proprio Fondo unico per gli in­
terventi, si riconosce alle Regioni (e, per la 
loro parte, agli enti locali) il diritto di in 
tervenire a loro volta, ma solo utilizzando 
le proprie disponibilità finanziarie; il che 
d'altronde, per quanto si è detto, esse già 
da tempo ormai fanno anche con apposite 
disposizioni legislative. È fatta comunque 
salva la possibilità, per Regioni ed enti lo­
cali, di fruire dei mezzi del Fondo unico 
statale, in ragione di una qualificata capa­
cità progettuale. Dal momento poi che il pe­
ricolo reale di una mancata ripartizione ge­
nerale delle funzioni è, come gli avvenimen­
ti descritti ci hanno insegnato, lo « scoordi­
namento » delle iniziative statali da una par-
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te, regionali (e provinciali o comunali) dal­
l'altra, si è previsto un meccanismo di ar­
monizzazione. 

4. Si è superata la duplice equazione 
« stabile=pubblico » e « non s tab ile=pri­
vato », che ha finora dominato la scena al­
meno formalmente, solo nel teatro di prosa, 
anche se, ove il disegno divenga legge, tale 
superamento spiegherà i suoi effetti anche 
negli altri settori (la legislazione vigente per 
le attività musicali utilizza terminologie ca­
tegoriali diverse). È l'esperienza stessa che 
ormai ha insegnato come la stabilità o me­
no di un organismo di produzione di spetta­
colo non dipenda dalla sua origine pubblica 
o privata; molti organismi privati oggi sono 
nella realtà stabili quanto gli organismi pub­
blici e di tale dato si è già tenuto conto nelle 
due ultime circolari ministeriali emanate 
per il teatro di prosa. Il superamento di 
questa duplice equazione non ha fatto di­
menticare tuttavia che, proprio nel campo 
della prosa, i teatri stabili pubblici oggi 
esistenti hanno una funzione importante di 
servizio per la collettività nel territorio e 
costituiscono un grande patrimonio della 
cultura nazionale: ad essi pertanto il dise­
gno di legge riserva una forma particolare 
di tutela, che articola i suoi momenti nel 
riconoscimento ex lege, nei compiti specifici 
che loro si attribuiscono, in interventi di so­
stegno finanziario ad essi solo riservati e 
che si aggiungono a quelli ordinari e straor­
dinari. 

5. Adeguato rilievo vien dato ai collega­
menti fra lo spettacolo « dal vivo » e i mo­
derni mezzi di comunicazione, la radio tele­
visione e la discografia, che possono e devo­
no contribuire a una effettiva diffusione del­
la musica, della danza e del teatro di prosa 
in ambiti di fruizione quanto più vasti pos­
sibile. 

6. Valorizzate al massimo sono: 

a) le attività di ricerca, sperimentazione 
e scuola, che costituiscono le basi per il rin­
novamento e la elevazione qualitativa del­
l'offerta di spettacolo e quindi debbono es­
sere sostenute con particolare attenzione nel-
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l'ambito della nuova politica di investimento 
che si intende realizzare; 

b) l'opera degli autori, dei compositori, 
degli esecutori e degli interpreti italiani, ohe, 
rappresentando lo specifico nazionale della 
creatività artistica, è tutelata con varie for­
me finalizzate di incentivazione agli organi­
smi di produzione, con la esaltazione della 
progettualità delle iniziative autonome e con 
la fondazione di premi nazionali annuali ga­
rantiti dalla più alta autorevolezza e seletti­
vità. Particolare rilievo è dato alle opere con­
temporanee. 

7. Per alcune determinate materie si è in­
fine prescelto il sistema della delega legi­
slativa. Lo si è fatto in parte a causa della 
rilevante complessità dei problemi che si 
pongono nella riorganizzazione di deter­
minati settori (enti lirici, Ente teatrale ita­
liano), in parte perchè si propongono ini­
ziative assolutamente nuove (Teatro d'Euro­
pa, Compagnia nazionale di danza). In en­
trambi i casi è sembrato più opportuno chie­
dere che il Parlamento sia investito dell'esa­
me dei princìpi e degli obiettivi essenziali del­
le riforme, operi tale esame nella massima 
autonomia di giudizio, rediga quindi il dise­
gno complessivo ed organico, lasciando poi 
al Governo di rendere concrete e operanti, 
nel più breve tempo possibile, le regole da 
esso Parlamento fissate. E, proprio per con­
sentire alla Camera dei deputati e al Senato 
della Repubblica di avere la esatta e imme­
diata visione di ciò che si intenderà poi fare 
con i decreti delegati, i princìpi e i criteri 
direttivi della delega sono nel disegno di 
legge indicati con puntiglio e rigore. 

Si chiede la delega in primo luogo per il 
riordinamento degli enti lirici. È questa una 
esigenza resa indifferibile dalla patologia del­
le passività in cui questi organismi da anni 
ormai vanno operando. Questa situazione ha 
fatto sì che presso il grande pubblico, e an­
che in importanti aree del Parlamento, gli 
enti lirici non godano sempre di buona fa­
ma. I giudizi negativi, e spesso sommaria­
mente negativi, non sembrano da condivi­
dere: i critici più ostili si fermano alla su­
perficie dei problemi, ad alcuni aspetti della 

organizzazione lirica in Italia e non indagano 
in tutto il suo spessore la realtà di questo 
teatro. Gli enti lirici infatti — è bene non di­
menticarlo — hanno contribuito in misura 
determinante allo sviluppo della cultura mu­
sicale italiana, sono stati momenti decisivi 
nel tumultuoso dispiegarsi della musica e del 
desiderio di musica negli anni settanta, con­
tinuano ad essere un patrimonio irrinunzia-
bile di tutta la cultura italiana. E tuttavia 
nessuno può negare che vi sono ombre da 
rimuovere e segnali diffusi di disagio da 
raccogliere e analizzare. In realtà gli enti li­
rici sono oggi ordinamentati in maniera pe­
sante, in un modo che rende ardua e fatico­
sa la funzionalità delle istituzioni, accentua 
i loro caratteri burocratici rispetto a quelli 
della managerialità, non agevola e non in­
centiva la professionalità e la produttività, 
non ha in sé meccanismi capaci di favorire 
la partecipazione più ampia dei cittadini alle 
attività musicali, non sospinge gli enti esi­
stenti ad una collaborazione reale fra loro e 
al coordinamento, espone i nostri teatri al ri­
schio di elitarismo trasformando i loro spet­
tacoli negli spettacoli che costano di più e 
sono fruiti di meno. La individuazione, qui 
sommaria, di queste ombre ha consentito, 
come già in altri momenti del progetto com­
plessivo di riforma che si sta portando avan­
ti, di individuare i « contrari », quanto cioè 
occorre fare per azzerare la carica distruttiva 
del sistema esistente e fornire le coordinate 
per una riforma che consenta a questi punti 
fermi del patrimonio storico-culturale del 
Paese di uscire dalla crisi che li attanaglia. 

Con i criteri e i princìpi direttivi della 
delega che si richiede per l'Ente teatrale ita­
liano, si vuole, attraverso opportuni e sostan­
ziali ritocchi della struttura e delle funzioni 
ad esso attribuite, renderlo quanto più ade­
guato alle esigenze di concreto sviluppo del 
teatro di prosa italiano. L'Ente teatrale ita­
liano, quale strumento diretto attraverso cui 
lo Stato opera in questo settore dello spet­
tacolo « dal vivo », non può restare sullo 
stesso piano, anche se in posizione privile­
giata, degli organismi di distribuzione, ohe 
normalmente operano nel Paese. Le sue fun­
zioni debbono invece rispondere a istanze di 
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stimolo e incentivazione, la cui specificità 
soltanto legittima questa forma di diretto 
intervento statale. La sua attività deve per­
ciò proiettarsi, da una parte, verso l'estero, 
per consentire la diffusione al di fuori dei 
confini del complessivo patrimonio italiano 
di opere e di interpreti; dall'altra, verso l'in­
centivazione coerente dei nuovi linguaggi tea­
trali, attraverso la creazione di un circuito di 
distribuzione sul territorio ' nazionale desti­
nato esclusivamente alla diffusione di nuove 
opere di autori italiani e di spettacoli alle­
stiti da giovani artisti. Perchè ciò sia realiz­
zabile in concreto, occorre poi la rivisitazio­
ne dei moduli di finanziamento e di control­
lo sui programmi di attività, nonché lo snel­
limento razionale delle strutture operative. 

Per quanto infine riguarda il Teatro d'Eu­
ropa e la Compagnia nazionale di danza, si 
tratta, come si vedrà più avanti in dettaglio, 
di iniziative con le quali si cerca, sempre con 
il sistema della delega al Governo, di rispon­
dere a esigenze largamente sentite nel mon­
do dello spettacolo. La prima tende a crea­
re le premesse di una « europeizzazione » 
delle attività di produzione, ricerca, speri­
mentazione e formazione artistico-tecnica nel 
teatro di prosa, individuando nel più illustre 
dei nostri teatri stabili lo strumento attra­
verso il quale la capacità italiana di fare spet­
tacolo, in collegamento anche con le analo­
ghe iniziative già attuate in Europa, si inseri­
sca in un « mercato internazionale » di frui­
zione. 

Con la previsione della istituzione di una 
Compagnia nazionale di danza il disegno di 
legge si rende interprete di un disagio pro­
fondamente diffuso: in Italia, in uno cioè 
dei Paesi di più illustre tradizione nel setto­
re, la danza da molto tempo non riesce a rag­
giungere i traguardi e i livelli conseguiti da 
altri. In tale situazione lo Stato, mentre affi­
da alla libertà di iniziativa pubblica e priva­
ta (prevista e disciplinata da altre norme di 
questo provvedimento) la creazione di orga­
nismi di produzione nel settore, non può non 
intervenire creando direttamente un ente a 
carattere nazionale delegato a svolgere una 
attività di produzione che rappresenti in Ita­
lia e all'estero, come in altri Paesi è stato 

fatto, il massimo della grande scuola coreu-
tica italiana. Questa iniziativa, che — si ri­
pete — non tocca minimamente il quadro di 
quanto già è stato fatto o potrà essere fatto 
nel settore da organismi di produzione esi­
stenti, sembra la più idonea non a rivoluzio­
nare ma a stimolare il mondo italiano della 
danza verso un miglioramento effettivo della 
professionalità e del perfezionamento arti­
stico. 

Il disegno di legge consta di 21 articoli 
suddivisi in quattro titoli concernenti: il 
titolo I, dall'articolo 1 all'artìcolo 10, le di­
sposizioni generali; il titolo II, dall'artìcolo 
11 all'articolo 17, gli interventi dello Stato a 
sostegno delle attività di spettacolo teatrale 
di prosa, di musica e di danza; il titolo III, 
articoli 18 e 19, i premi nazionali e le agevo­
lazioni creditizie; il titolo IV, articoli 20 e 
21, le norme di attuazione e le disposizioni 
finali. 

Varticolo 1 enuncia le finalità perseguite 
dallo Stato, in concorso con le Regioni e gli 
enti locali, a favore delle attività musicali, 
di prosa e di danza. 

l'articolo 2 prevede la costituzione di un 
organo collegiale con compiti consultivi, de­
nominato « Comitato tecnico consultivo », 
emanazione del Consiglio nazionale dello 
spettacolo istituito dalla legge 30 aprile 1985, 
n. 163. 

Il Comitato è composto da quattordici 
membri del Consiglio nazionale dello spet­
tacolo, designati dallo stesso Consiglio su 
proposta del Ministro del turismo e dello 
spettacolo; almeno la metà è designata fra i 
rappresentanti delle organizzazioni profes­
sionali della musica, della danza e del teatro 
di prosa. 

Il Comitato, nominato con decreto del Mi­
nistro, è presieduto dal direttore generale 
dello spettacolo, per sottolinearne i compiti 
strettamente tecnici, e dura in carica per un 
triennio come il Consiglio nazionale dello 
spettacolo. 
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L'articolo 3 fissa l'area di intervento dello 
Stato, che è chiamato al sovvenzionamento 
degli enti a carattere nazionale nonché a 
contribuire al sostegno delle attività produt­
tive, delle attività distributive, nel quadro di 
progetti coordinati nel territorio nazionale, 
con riguardo particolare al Mezzogiorno ed 
alle zone meno attrezzate sotto il profilo del­
le strutture teatrali, di quelle di ricerca, spe­
rimentazione e formazione, di festival, ma­
nifestazioni e rassegne di rilevanza nazionale 
o internazionale, delle iniziative promozio­
nali per la conoscenza e diffusione in Italia 
e all'estero dello spettacolo teatrale; è anche 
precisato che la spesa dello Stato in questo 
settore è a carico delle quote del Fondo unico 
per lo spettacolo istituito dalla legge n. 163 
del 1985 dalla stessa legge previste all'arti­
colo 2 in favore delle attività musicali e di 
danza (45 per cento) e di prosa (15 per 
cento). 

È fatto quindi rinvio ad un regolamento 
di attuazione per la fissazione dei criteri e 
delle modalità di assegnazione ed erogazio­
ne dei contributi statali con l'impegno ad 
assicurarne la tempestività e la liquidazione 
anche in via di acconto. 

L'articolo 4, fatte salve le competenze isti­
tuzionali delle Regioni a statuto speciale e 
delle province autonome di Trento e di 
Bolzano, conferisce alle Regioni e agli enti 
locali la facoltà di concorrere in via ordina­
ria, e nei limiti dei propri bilanci, con lo Sta­
to al sostegno finanziario delle attività tea­
trali nell'ambito territoriale di propria com­
petenza. 

Allo Stato viene tuttavia riservato il com­
pito di coordinare ed armonizzare gli inter­
venti finanziari delle Regioni e degli enti lo­
cali avvalendosi del parere del Consiglio na­
zionale dello spettacolo e dell'azione cono­
scitiva e programmatoria dell'Osservatorio 
dello spettacolo, cui gli enti regionali e loca­
li sono tenuti a fornire i dati relativi alla 
propria contribuzione ordinaria in favore 
del teatro. 

Lo Stato inoltre può intervenire finanzia­
riamente a sostegno di progetti speciali delle 
Regioni e degli enti locali con un riguardo 
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particolare alle attività di ricerca e di speri­
mentazione. 

Nell'ambito delle attività produttive tea­
trali nell'intero spettro del teatro musicale, 
di prosa e di danza, il disegno di legge, all'ar-
ticolo 5, enuclea innanzitutto gli organismi 
stabili, promossi separatamente o congiun­
tamente da enti pubblici e da privati, dei 
quali vengono individuati, ai fini del loro 
riconoscimento e sostegno finanziario, i con­
notati essenziali, dalla imprenditorialità del­
la gestione alla professionalità della condu­
zione artistica ed organizzativa, ad una pre­
determinata pianta organica del personale, 
di cui deve essere assicurata la stabilità, ap. 
provata dal Ministro del turismo e dello spet­
tacolo, alla costituzione di un fondo di dota­
zione in titoli di Stato di importo differen­
ziato per gli organismi stabili operanti nel 
settore lirico (lire 10 miliardi e lire 3 miliardi 
per gli altri settori), alla esclusiva e perma­
nente stabilità di una idonea sede teatrale, 
alla programmazione annuale della propria 
attività per un periodo non inferiore a otto 
mesi, alla riserva di una parte di tale pro­
grammazione alla promozione del repertorio 
nazionale contemporaneo e in particolare di 
quello più recente. 

Il riconoscimento di organismi stabili di 
produzione teatrale è conferito dal Ministro 
del turismo e dello spettacolo, sentito il Co­
mitato tecnico consultivo e previo accerta­
mento dell'ampiezza territoriale e di pubbli­
co connessa con l'attività istituzionale non­
ché della sussistenza dei requisiti suindicati. 

Lo stesso articolo 5 prevede, tuttavia, che 
gli organismi di produzione teatrale di pro­
sa ad iniziativa privata già riconosciuti come 
tali da circolare ministeriale a tuttto il 31 
luglio 1985 vengono confermati d'ufficio in 
tale loro qualifica previo accertamento posi­
tivo della sussistenza dei requisiti sopra in­
dicati, salvo quanto previsto per i fondi di 
dotazione dai quali sono esonerati e per la 
pianta organica, che deve però essere pre­
disposta ed inviata al Ministero per l'appro­
vazione entro sei mesi dall'avvenuta con­
ferma. 

In linea generale il riconoscimento di or­
ganismo stabile è soggetto a revoca qualora 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 



Atti Parlamentari 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI 

gli organismi stabili perdano, anche in parte, 
i requisiti richiesti. 

Gli ex teatri stabili vengono, all'articolo 6, 
confermati ex lege organismi stabili del tea­
tro di prosa ad iniziativa pubblica. Tuttavia 
gli stessi sono tenuti, entro sei mesi dall'en­
trata in vigore delle norme di attuazione, ad 
adeguarsi ai requisiti generalmente previsti 
all'articolo 5 per gli altri organismi stabili, 
salvo l'obbligo del fondo di dotazione dal 
quale sono esonerati, nonché ad altri speci­
fici adempimenti in funzione dei particolari 
compiti di servizio pubblico cui sono chiama­
ti, pena la revoca della qualifica suddetta. 

In particolare essi debbono disporre di 
una direzione e di un nucleo artistico stabili; 
provvedere ad una programmazione trienna­
le con un numero di spettacoli proporzionato 
a parametri fissati secondo le medie nazio­
nali delle ultime cinque stagioni, tenendo al­
tresì conto delle finalità artistiche e culturali 
e della promozione del repertorio nazionale 
degli ultimi cinquanta anni; curare la forma­
zione artistica e tecnica; provvedere alla 
registrazione audiovisiva degli spettacoli ed 
alla loro conservazione presso la Cineteca 
nazionale, nonché alla più ampia diffusione 
di detti spettacoli in collaborazione con l'in­
dustria televisiva; reinvestire infine gli even­
tuali utili di gestione in attività produttive di 
spettacolo. 

Per gli attuali enti lirici ed istituzioni con­
certistiche assimilate il disegno di legge, al-
Yarticolo 7, fa rinvio alla decretazione dele­
gata ad opera del Governo, che dovrà prov­
vedere a costituire altrettanti enti a carat­
tere nazionale con personalità giuridica pri­
vata soggetti alla vigilanza del Ministero del 
turismo e dello spettacolo. 

Sono quindi previsti minuziosamente i 
contenuti della delega con la strutturazione 
degli organi istituzionali, dal presidente, 
nella persona del sindaco della città ove ha 
sede l'ente, al consiglio di amministrazione, 
composto di sette membri qualificati espo­
nenti della cultura e delle associazioni di ca­
tegoria professionali, dell'informazione e del 
lavoro, al sovrintendente, al collegio sinda­
cale. 
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Il Ministero del turismo e dello spettacolo 
dovrà approvare lo statuto e l'ordinamento 
dei servizi dell'ente, il cui personale viene 
comunque disciplinato dai contratti collet­
tivi nazionali privati. È inoltre prevista la 
costituzione di un comitato presieduto dal 
Ministro e formato dai sovrintendenti con 
compiti di coordinamento nazionale dei pro­
grammi degli enti. 

Sotto l'aspetto finanziario la sovvenzione 
dello Stato è distinta in un contributo ordi­
nario per l'attività annuale ed in presenza di 
un equilibrato rapporto fra spese fisse e spe­
se di produzione, determinato tenendo conto 
del rapporto realizzato fra i costi complessi­
vi e i ricavi, nonché di un numero adeguato 
di nuovi investimenti da finanziare per cia­
scun anno nell'ambito delle spese di produ­
zione, ed in contributi straordinari finalizza­
ti al sostegno dello scambio fra enti di alle­
stimenti di opere; alla registrazione e con­
servazione su supporto audiovisivo delle ope­
re programmate nonché alla collaborazione 
con l'industria televisiva per la più ampia 
diffusione dello spettacolo; alla ricerca, spe­
rimentazione e formazione di nuove leve ar­
tistiche e tecniche ed alla promozione ed 
utilizzazione di compositori, registi, esecuto­
ri ed interpreti italiani. 

La gestione deve essere improntata a cri­
teri di imprenditorialità, con l'obbligo del 
pareggio di bilancio e della certificazione del­
lo stesso ad opera di società di revisione scel­
te in un albo predisposto dai Ministero. È 
anche previsto che per la fase di transizione 
dall'attuale natura pubblicistica degli enti a 
quella privatistica prevista dal disegno di leg­
ge, ove essa comporti il preventivo sciogli­
mento e la successiva ricostituzione degli en­
ti, operi un comitato di gestione nominato 
dal Ministro su designazione del consiglio 
comunale della città ove l'ente ha sede. 

L'articolo 8 prevede l'istituzione di una 
Compagnia nazionale di danza, con sede in 
Roma, configurata come ente di carattere 
nazionale con personalità giuridica privata 
in analogia con gli enti di cui al precedente 
articolo 7 e per la cui istituzione è parimenti 
fatto rinvio alla decretazione delegata del Go­
verno. 
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La Compagnia nazionale di danza, cui è af­
fidato il compito di perfezionare e valoriz­
zare ballerini e coreografi e di allestire spet­
tacoli di elevato valore artistico e culturale 
in Italia ed all'estero, usufruisce di un con­
tributo apposito da prelevare dalla quota del 
Fondo unico per lo spettacolo riservata alle 
attività musicali e di danza. 

Lo Stato prowederà alla costituzione del 
fondo di dotazione, al reperimento della se­
de, alla redazione ed approvazione dello sta­
tuto ed alla costituzione degli organi statu­
tari. 

Anche per quanto concerne l'Ente teatrale 
italiano l'artìcolo 9 fa rinvio alla decretazio­
ne delegata ai fini di un suo riordinamento 
sia istituzionale che dei compiti allo stesso 
affidati. L'Ente teatrale italiano, ente a ca­
rattere nazionale con natura pubblicistica, 
ha due compiti fondamentali: reperire e 
programmare spazi teatrali ai fini di una 
razionale distribuzione degli spettacoli sul 
territorio nazionale; destinare questa sua at­
tività al rinnovamento del linguaggio teatra­
le con particolare riguardo alle opere degli 
autori italiani contemporanei non cadute in 
pubblico dominio nonché agli spettacoli alle­
stiti da gruppi professionali di giovani ar­
tisti. 

All'Ente vengono inoltre confermati i com­
piti di documentazione e promozione cultu­
rale e ne viene prevista la riforma degli orga­
ni statutari ridotti nel numero dei suoi com­
ponenti. 

Il contributo ordinario dello Stato è pre­
determinato in una quota del Fondo unico 
per lo spettacolo con una accentuazione del 
controllo pubblico sulla gestione del bilan­
cio. Infine è posta una norma di conteni­
mento per l'onere a carico dell'Ente sul soste­
gno alla circolazione delle compagnie tea­
trali. 

L'articolo 10 è dedicato al Piccolo teatro 
di Milano, di cui viene sottolineata la funzio­
ne internazionale con l'attribuzione della qua­
lifica, in aggiunta alla sua attuale denomina­
zione, di « Teatro d'Europa ». E prevista la 
decretazione delegata per la definizione dei 
nuovi compiti dell'organismo; in particolare, 

sono previsti il suo ruolo di produzione e 
promozione del teatro italiano sul piano in­
ternazionale anche in collaborazione con isti­
tuzioni pubbliche di altri Paesi, la ricerca, 
la sperimentazione sulla drammaturgia eu­
ropea, la formazione artistica a livello nazio­
nale ed internazionale. L'ente avrà una pro­
pria dotazione patrimoniale e finanziaria 
ed un direttore artistico nominato diretta­
mente dal Ministro del turismo e dello spet­
tacolo, nonché, in aggiunta al sostegno finan­
ziario previsto per l'attività degli altri orga­
nismi stabili pubblici di produzione teatra­
le, un contributo finalizzato all'attuazione di 
progetti pluriennali. 

Il titolo II del disegno dì legge è suddiviso 
in due capi: il capo I concerne gli interventi 
finanziari a sostegno delle attività di produ­
zione e di distribuzione; il capo II gli inter­
venti su progetti. 

L'articolo 11 fissa i criteri ed i parametri 
di valutazione per gli interventi ordinari e 
straordinari in favore degli organismi stabili 
di produzione teatrale. Per i primi, essi con­
cernono il valore storico e culturale dell'ente 
ed il rilievo dato al repertorio contempora­
neo soprattutto degli ultimi cinquanta anni, 
la capacità progettuale ed imprenditoriale 
nonché l'ampiezza della collaborazione con 
enti similari, la professionalità e stabilità dei 
quadri artistici e tecnici, il valore artistico 
e culturale dei programmi. 

Gli interventi straordinari sono invece pre­
visti per specifici progetti pluriennali di im­
pegno artistico e culturale; per la collabora­
zione con l'industria televisiva ai fini della 
massima diffusione della produzione; per at­
tività all'estero; per la registrazione e con­
servazione su supporto audiovisivo degli spet­
tacoli; per la utilizzazione del repertorio na­
zionale, degli esecutori e degli interpreti ita­
liani . 

È quindi prevista l'adozione di uno sche­
ma-tipo di bilancio preventivo e consuntivo, 
sulla base delle rilevazioni ed indicazioni del­
l'Osservatorio dello spettacolo, nonché la 
certificazione dei bilanci ad opera di appo­
site società di revisione. 
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Il contributo dello Stato non può comun­
que eccedere complessivamente il 50 per cen­
to della spesa accertata in bilancio, e ciò vale 
sia per gli interventi ordinari che per quelli 
straordinari. 

È anche previsto che, oltre al contributo 
ordinario e a quello straordinario, sia asse­
gnato, limitatamente agli organismi stabili 
di produzione di teatro di prosa ad iniziativa 
e gestione pubblica, come tali già ricono­
sciuti al 31 luglio 1985, un contributo ag­
giuntivo finalizzato ai particolari compiti 
agli stessi attribuiti. 

L'intervento finanziario dello Stato a so­
stegno delle attività istituzionali di organi­
smi di produzione non riconosciuti stabili in 
quanto sprovvisti dei prescritti requisiti è 
disposto dall'articolo 12 del disegno di leg­
ge ed è rapportato alla valutazione di pre­
cisi criteri, che concernono il valore arti­
stico e culturale dell'organismo, la sua pro­
gettualità e l'impegno artistico, la conti­
nuità e professionalità del suo apparato ar­
tistico e tecnico. 

Interventi straordinari possono essere at­
tuati solo per attività all'estero. Tuttavia, 
l'intervento finanziario complessivo dello 
Stato non può eccedere il 50 per cento delle 
spese iscritte in bilancio con un conteni­
mento, a tal fine, dei costi amministrativi 
e di organizzazione. 

Le attività di distribuzione sono previste 
all'articolo 13, che condiziona l'intervento 
finanziario dello Stato all'autonomia ammi­
nistrativa e gestionale di organismi costitui­
ti ad iniziativa pubblica o privata nonché 
alla programmazione annuale di circuiti di 
spazi idonei allo svolgimento delle attività 
musicali, di danza o di prosa. Particolare 
considerazione, ai fini della quantificazio­
ne del sostegno fina.nziario statale — che 
non può comunque eccedere il 30 per cen­
to della spesa complessiva iscritta in bi­
lancio, aumentato al 50 per cento per le 
aree sia del Mezzogiorno che di zone tea­
tralmente sottosviluppate —, è riservata al­
l'ampiezza del circuito, al livello qualitati­
vo degli spettacoli ed a percentuali di in­
cidenza del repertorio nazionale. 

Al Ministero è riservato un generale com­
pito di coordinamento sentito il parere del 
Comitato tecnico consultivo. 

Nel capo II, l'articolo 14 disciplina inve­
ce l'intervento dello Stato a sostegno di 
progetti finalizzati alla realizzazione di fe­
stival e rassegne a carattere nazionale ed 
internazionale, nonché alle attività di ri­
cerca e sperimentazione svolte in spazi-la­
boratori, con particolare riguardo per le 
iniziative di enti pubblici o privati attua­
te in laboratori tecnologicamente attrezza­
ti per la musica elettronica e il calcolato­
re, ai fini della ricerca, della sperimenta­
zione e della loro utilizzazione da parte 
di compositori e studiosi. 

All'articolo 15 è quindi previsto l'inter­
vento dello Stato a favore di attività di 
promozione e coordinamento nonché di ri­
cerca e documentazione svolte da enti o 
istituzioni culturali a carattere nazionale 
nell'ambito di progetti finalizzati con rife­
rimento anche alle tradizioni popolari del 
teatro di prosa, della musica e della danza. 

L'articolo 16 riguarda la musica leggera: 
essa, oltre ad avere il riconoscimento che 
con l'articolo 1 la introduce ufficialmente 
nel complessivo fenomeno culturale da tu­
telare, viene qui presa in considerazione per 
specifici interventi di sostegno finanziario. 
Tali interventi sono finalizzati alla rivitaliz-
zazione di punti di snodo essenziali della 
musica leggera italiana: 

1) la esibizione « dal vivo » di artisti o 
gruppi italiani. Il play-back domina ormai 
quasi incontrastato e questo ha determina­
to non solo lo svilimento delia professiona­
lità intrinseca dell'interprete, ma ha soprat­
tutto contribuito in misura massiccia alla 
crisi complessiva in cui da anni versa la mu­
sica italiana. Si prevede perciò la possibilità 
del sostegno finanziario statale a quelle ini­
ziative che, adottate da soggetti (enti o im­
prese) particolarmente qualificati, utilizzino 
« dal vivo » gli artisti; 
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2) la formazione professionale. Il soste­
gno dello Stato può andare anche a inizia­
tive destinate all'accrescimento e al perfe­
zionamento della professionalità nella musi­
ca leggera italiana. Si pensa con questo al­
le scuole e ai corsi di perfezionamento, fi­
no ad oggi gestite da iniziative episodiche 
che hanno comunque suscitato notevole in­
teresse, e si pensa alla musica « in tutte le 
sue componenti », artistiche e tecniche; 

3) le iniziative delle industrie discogra­
fiche, che siano culturalmente qualificate e 
abbiano lo scopo di valorizzare e diffonde­
re all'estero la musica leggera italiana. 

Nello stesso articolo 16 sono previsti in­
terventi in favore di iniziative di coordina­
mento sul piano nazionale delle attività di 
settori riguardanti i complessi bandistici e 
le attività corali. 

L'assegnazione del contributo finanziario 
dello Stato a tutte queste iniziative è subor­
dinata, come per le altre del capo II, alla 
presentazione e valutazione positiva di spe­
cifici progetti finalizzati. 

L'articolo 17 fissa le modalità di richiesta 
del sostegno finanziario dello Stato e la mi­
sura massima dello stesso. 

Il titolo III prevede, all'articolo 18, la 
istituzione di dodici premi nazionali, per 
compositori, autori, interpreti ed esecutori 
italiani di musica, prosa e danza. 

Si ritiene questa una misura doverosa pei 
il settore, dal momento che l'interesse del­
lo Stato deve anche manifestarsi attraverso 
iniziative intese al riconoscimento ufficiale 

di quanto di meglio i protagonisti italiani 
siano in ciascun anno riusciti a fare. 

Gli importi verranno fissati nel quadro 
del programma triennale previsto dalla leg­
ge 30 aprile 1985, n. 163. 

La giuria è presieduta dal Ministro, che 
nomina i componenti scelti fra le eminenti 
personalità della cultura nazionale incluse 
nel Consiglio nazionale dello spettacolo. 

Nell'articolo 19 è costituito presso la se­
zione autonoma per il credito teatrale della 
Banca nazionale del lavoro un fondo spe­
ciale, assorbente tutti quelli esistenti, da 
utilizzarsi per la concessione di contributi 
sugli interessi su mutui contratti per lo 
svolgimento di attività di spettacolo, non­
ché, fino al 50 per cento della dotazione del 
fondo, per finanziamenti a tasso agevolato 
per lavori di costruzione, restauro ed am­
modernamento di sale teatrali. 

Il titolo IV, infine, prescrive all'artico­
lo 20 l'emanazione di norme di attuazione 
entro tre mesi dall'entrata in vigore della 
legge. 

Il Consiglio nazionale dello spettacolo in 
sede di consuntivo triennale delle attività 
dello spettacolo in generale, e del teatro in 
particolare, può proporre al Ministro modi­
fiche dei decreti di attuazione onde ade­
guarne i contenuti alle eventuali mutate 
esigenze del settore. 

L'articolo 21 quindi sopprime tutte le nor­
me legislative vigenti nel settore del teatro 
musicale, di prosa e di danza e fissa la data 
di entrata in vigore della legge. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1. 

(Presupposti e finalità della legge) 

1. La musica, la danza e il teatro di pro­
sa, in tutte le loro manifestazioni e senza 
distinzioni fra generi, sono strumento prima­
rio di formazione culturale e sociale della 
collettività. 

2. Lo Stato, nonché le Regioni e gli enti 
locali, secondo quanto stabilito dall'artico­
lo 4 della presente legge, favoriscono e so­
stengono lo sviluppo e la diffusione delle at­
tività musicali, di danza e del teatro di pro­
sa, garantendo loro libertà di espressione 
artistica ed autonomia professionale. 

Art. 2. 

(Comitato tecnico consultivo per la musica, 
la danza e il teatro di prosa) 

1. Il Comitato tecnico consultivo per la 
musica, la danza e il teatro di prosa è com­
posto da quattordici membri del Consiglio 
nazionale dello spettacolo, designati dallo 
stesso Consiglio all'atto del suo insediamen­
to fra i propri componenti, su proposta del 
Ministro del turismo e dello spettacolo; al­
meno la metà degli stessi è designata tra i 
componenti nominati in rappresentanza del­
le organizzazioni professionali dei settori mu­
sicale e del teatro di prosa. 

2. Il Comitato tecnico consultivo, nomi­
nato con decreto del Ministro del turismo 
e dello spettacolo, è presieduto dal diretto­
re generale dello spettacolo e resta in carica 
per lo stesso triennio di carica del Consiglio 
nazionale dello spettacolo che ne ha designa­
to i membri; svolge funzioni di segretario 
un funzionario del Ministero del turismo e 
dello spettacolo. 
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Art. 3. 

(Interventi dello Stato) 

1. Ai fini indicati nell'articolo 1 della pre­
sente legge, lo Stato provvede al sovvenzio-
namento degli enti a carattere nazionale 
operanti nei settori musicale, della danza e 
del teatro di prosa e contribuisce al soste­
gno finanziario: 

a) delle attività di produzione; 
b) delle iniziative di coordinata distri­

buzione di spettacoli per una equilibrata dif­
fusione di essi sul territorio nazionale, con 
particolare riguardo alle aree del Mezzogior­
no e alle aree comunque meno dotate di ade­
guate strutture teatrali; 

e) delle attività di ricerca, sperimenta­
zione e formazione; 

d) dei festival, delle manifestazioni e 
delle rassegne aventi rilevanza nazionale o 
internazionale; 

e) delle iniziative dirette alla promozio­
ne e alla diffusione, in Italia e all'estero, del­
la musica, della danza e del teatro di prosa. 

2. Agli interventi dello Stato sono desti­
nate annualmente le quote del Fondo unico 
per lo spettacolo riservate alle attività mu­
sicali e di danza e alle attività teatrali di 
prosa dall'articolo 2 della legge 30 aprile 
1985, n. 163. 

3. Gli interventi dello Stato sono attuati 
dal Ministro del turismo e dello spettacolo, 
sentito il Comitato tecnico consultivo e in 
conformità ai princìpi della presente legge 
nonché ai criteri e modalità specificati dalle 
norme di attuazione di cui al successivo 
articolo 20, nelle quali deve essere assicura­
ta la tempestività degli interventi mediante 
la previsione della concessione di adeguati 
acconti sull'importo degli stessi. 

Art. 4. 

(Interventi delle Regioni 
e degli enti locali) 

1. Ferme restando le attribuzioni spettan­
ti nella materia alle Regioni a statuto spe-
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ciale e alle province autonome di Trento e 
di Bolzano, le Regioni e gli enti locali pos­
sono contribuire, con fondi propri a tal fi­
ne iscritti nei rispettivi bilanci, al sostegno 
dello sviluppo e della diffusione delle atti­
vità di musica, di danza e del teatro di pro­
sa nell'ambito del territorio di competenza. 

2. Il coordinamento fra gli interventi del­
lo Stato e gli interventi delle Regioni e degli 
enti locali è promosso dal Ministero del tu­
rismo e dello spettacolo su parere del Con­
siglio nazionale dello spettacolo, nell'eserci­
zio delle attribuzioni ad esso conferite dal­
l'articolo 4, primo comma, della legge 30 
aprile 1985, n. 163. A tal fine, le Regioni e 
gli enti locali comunicano annualmente al­
l'Osservatorio dello spettacolo tutti i dati re­
lativi agli interventi da essi operati per il 
sostegno e l'incentivazione delle attività mu­
sicali, di danza e del teatro di prosa. 

3. Le Regioni e gli enti locali possono al­
tresì elaborare progetti finalizzati di soste­
gno e incentivazione delle attività suddette 
che abbiano rilievo nazionale, con particola­
re riguardo a quelle di ricerca e di speri­
mentazione, chiedendone il sostegno finan­
ziario a carico delle quote del Fondo unico 
per lo spettacolo di cui al comma 2 del pre­
cedente articolo 3. Sulla richiesta provvede 
il Ministro del turismo e dello spettacolo, 
sentito il Comitato tecnico consultivo. 

Art. 5. 

(Costituzione di organismi stabili 
di produzione musicale, di danza, 

del teatro di prosa) 

1. Per le finalità enunciate nel preceden­
te articolo 1, lo Stato e le Regioni, nei limi­
ti, alle condizioni e con le modalità previ­
ste nella presente legge, favoriscono la co­
stituzione, su iniziativa pubblica, privata o 
mista, di organismi stabili di produzione 
musicale, di danza, del teatro di prosa. 

2. Tali organismi possono svolgere distin­
tamente le attività sopra indicate ovvero 
operare congiuntamente, in modo totale o 
parziale, nei tre settori di attività. 

3. Il riconoscimento della qualifica di 
« organismi stabili di produzione » è confe-
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rito con decreto del Ministro del turismo e 
dello spettacolo, sentito il Comitato tecnico 
consultivo, previa valutazione del bacino 
d'utenza ed accertamento dei seguenti requi­
siti, sempre che trattisi di organismi provvi­
sti di soggettività giuridica ai sensi della le­
gislazione vigente: 

a) imprenditorialità e sana gestione eco­
nomica nella conduzione dell'organismo; 

b) criteri di specifica professionalità per 
la scelta dei responsabili del settore artisti­
co ed organizzativo; 

e) pianta organica approvata, su docu­
mentata relazione dell'organismo, dal Mini­
stro del turismo e dello spettacolo, sentito 
il parere del Comitato tecnico consultivo, 
previa consultazione delle organizzazioni 
sindacali rappresentate nel Consiglio nazio­
nale dello spettacolo; 

d) fondo di dotazione vincolato e costi­
tuito in titoli di Stato fruttiferi di impor­
to non inferiore a lire dieci miliardi per gli 
organismi stabili di produzione musicale li­
rica o lirico-sinfonica ed a lire tre miliardi 
per tutti gli altri organismi di produzione. 
Nel caso che l'organismo stabile intenda ope­
rare anche in più di un settore di attività, 
il fondo di dotazione è costituito una sola 
volta; 

e) esclusiva e permanente disponibilità 
di una sede teatrale stabile idonea alla rea­
lizzazione e rappresentazione di spettacoli; 

f) stabilità del rapporto di lavoro del 
personale amministrativo e tecnico; 

g) programmazione annuale di spettaco­
li per un periodo non inferiore a otto mesi, 
riservando un significativo rilievo al reper­
torio nazionale contemporaneo ed in parti­
colare a quello non caduto in pubblico do­
minio ai sensi della vigente legislazione sui 
diritti d'autore. 

4. Gli interessi attivi dei fondi di dotazio­
ne di cui al precedente comma 3, lettera d), 
sono destinati a coprire i costi delle attività 
istituzionali degli organismi stabili. 

5. La posizione degli organismi di produ­
zione del teatro di prosa ad iniziativa pri­
vata già qualificati stabili con regolamento 
ministeriale a tutto il 31 luglio 1985 è, entro 
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sei mesi dalla data di entrata in vigore del­
la presente legge, riesaminata d'ufficio dal 
Ministro del turismo e dello spettacolo, che, 
dopo aver accertato la sussistenza dei requi­
siti di cui al precedente comma 3, con esclu­
sione di quello indicato nella lettera e) non­
ché della costituzione del fondo di dotazio­
ne di cui alla lettera d), dalla quale i detti 
organismi sono esentati, con proprio decre­
to, sentito il Comitato tecnico consultivo, li 
riconosce quali « organismi stabili di pro­
duzione del teatro di prosa ». Entro i sei me­
si successivi all'emanazione del decreto di 
riconoscimento i sovraindicati organismi 
provvedono a trasmettere al Ministero del 
turismo e dello spettacolo la relazione do­
cumentata ai fini dell'adeguamento al requi­
sito di cui alla lettera e) del precedente com­
ma 3. 

6. Ove anche uno soltanto dei requisiti 
per il riconoscimento della qualifica di « sta­
bile » venga successivamente a mancare, o 
non sia dato corso all'adeguamento del re­
quisito di cui alla lettera e) del precedente 
comma 3, il Ministro del turismo e dello 
spettacolo, sentito il Comitato tecnico con­
sultivo e previa diffida ad adeguarsi nel 
termine di sei mesi, revoca la qualifica di 
« organismo stabile di produzione teatrale ». 

Art. 6. 

(Organismi stabili di produzione del teatro 
di prosa già qualificati organismi stabili 
di produzione del teatro di prosa ad ini­

ziativa e gestione pubblica) 

1. Gli organismi di produzione del tea­
tro di prosa ad iniziativa e gestione pub­
blica, già qualificati stabili con regolamen­
to ministeriale a tutto il 31 luglio 1985, 
assumono, con la presente legge, la quali­
fica di « organismi stabili di produzione 
del teatro di prosa »; essi sono esentati dal­
la costituzione del fondo di dotazione di 
cui alla, lettera d) del comma 3 del prece­
dente articolo 5. 

2. Entro sei mesi dall'entrata in vigo­
re delle norme di attuazione di cui all'ar­
ticolo 20 della presente legge, tali orga­
nismi provvedono ad adeguare i propri sta-
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tuti ai requisiti previsti nelle lettere a), b), 
e), e) e /) del comma 3 del precedente ar­
ticolo 5, nonché ai seguenti ulteriori re­
quisiti e compiti particolari agli stessi at­
tribuiti in ragione della loro preminente 
funzione di servizio pubblico di diffusione 
della cultura teatrale nel territorio: 

1) disporre di un nucleo artistico per­
manente e di una direzione artistica cui 
sia garantita la piena autonomia delle 
scelte; 

2) programmare triennalmente la propria 
attività con un numero di spettacoli di 
propria o altrui produzione secondo para­
metri da fissare sulle medie nazionali del­
le ultime cinque stagioni; 

3) ispirare la suddetta programmazione 
a criteri artistico-culturali, riservandone 
una quota predeterminata a opere di au­
tori italiani contemporanei con particola­
re riferimento a quelle non cadute in pub­
blico dominio; 

4) destinare parte della loro attività a 
specifici compiti di formazione artistica e 
tecnica; 

5) disporre di archivi e biblioteche aper­
ti alla consultazione del pubblico e conser­
vare nei suddetti archivi le registrazioni 
su supporto audiovisivo della propria pro­
duzione artistica. Una copia di tali registra­
zioni deve essere inviata alla Cineteca na­
zionale; 

6) assumere iniziative di stabile colla­
borazione con l'industria televisiva per la 
ripresa o la registrazione, ai fini della più 
ampia diffusione possibile, delle proprie 
produzioni; 

7) reinvestire gli eventuali utili di eser­
cizio interamente ai propri fini di produ­
zione. 

3. In caso di difetto dei requisiti pre­
visti alle lettere a), b), e), e) ed /) del com­
ma 3 del precedente articolo 5, nonché al 
numero 1) del comma 2 del presente arti­
colo, o di gravi inadempimenti dei compiti 
assegnati nei numeri da 2) a 7) dello stesso 
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comma 2, il Ministro del turismo e dello 
spettacolo, sentito il Comitato tecnico con­
sultivo, previa diffida ad adeguarsi nel ter­
mine di sei mesi, revoca la qualifica di 
« organismo stabile di produzione del teatro 
di prosa », 

Art. 7. 

(Delega al Governo per il riordinamento 
degli enti lirici e delle istituzioni concerti­

stiche assimilate) 

1. Il Governo della Repubblica è dele­
gato ad emanare, entro sei mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, 
uno o più decreti aventi valore di legge 
per il riordino degli enti lirico-sinfonici 
Teatro comunale di Bologna, Teatro comu­
nale di Firenze, Teatro comunale dell'Ope­
ra di Genova, Teatro alla Scala di Milano, 
Teatro San Carlo di Napoli, Teatro Massimo 
di Palermo, Teatro dell'Opera di Roma, Tea­
tro Regio di Torino, Teatro comunale Giu­
seppe Verdi di Trieste, Teatro La Fenice di 
Venezia e Arena di Verona e delle istituzioni 
concertistiche Gestione autonoma dei con­
certi dell'Accademia nazionale di Santa Ceci­
lia e Istituzione dei concerti del Conser­
vatorio musicale di Stato Giovanni Pier­
luigi da Palestrina di Cagliari, con l'osser­
vanza dei seguenti princìpi e criteri di­
rettivi: 

a) attribuzione ai detti teatri e isti­
tuzioni, da definire, ai fini del sovvenzio-
namento, « enti a carattere nazionale », del­
la personalità giuridica di diritto privato 
con riconoscimento dell'interesse pubblico 
dell'attività svolta, sottoposti alla vigilan­
za del Ministero del turismo e dello spet­
tacolo ed al controllo sulla gestione con 
le modalità previste dagli articoli 5, 6, 7, 
8 e 9 della legge 21 marzo 1958, n. 259, in 
quanto compatibili; 

b) esenzione degli stessi da obblighi 
di costituzione di fondi di dotazione; 

e) strutturazione degli organi in: pre­
sidente, nella persona del sindaco della cit­
tà in cui l'ente ha sede; consiglio di am­
ministrazione, composto, oltre che dal pre­
sidente, da sette membri scelti fra esper-
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ti dello spettacolo od esponenti della cul­
tura e della critica musicale e rappresen­
tanti delle associazioni sindacali maggior­
mente rappresentative; sovrintendente, scel­
to tra persone particolarmente qualifica­
te; collegio sindacale, composto da tre 
membri di cui due designati dal Ministro 
del turismo e dello spettacolo ed uno dal 
Ministro del tesoro con funzioni di presi­
dente; 

d) trattamento giuridico ed economico 
del personale stabile regolato da contrat­
ti collettivi nazionali di lavoro di diritto 
privato, nel rispetto del tasso programma­
to di inflazione; 

e) previsione dell'approvazione dello 
statuto, nonché dell'ordinamento dei servi­
zi e del personale, da parte del Ministero 
del turismo e dello spettacolo; 

/) previsione della conduzione dell'en­
te con specifici criteri di imprenditoriali­
tà, conferendo particolare rilievo ad una 
proficua e completa capacità progettuale-
creativa; 

g) istituzione di un comitato presie­
duto dal Ministro del turismo e dello spet­
tacolo, o da persona dallo stesso delega­
ta, composto dai sovraintendenti degli en­
ti, con il compito di coordinare su base 
nazionale i programmi di attività, le co­
produzioni di spettacoli, lo scambio di ma­
teriale scenico di spettacoli e di artisti e 
tecnici; 

h) conferimento del contributo finan­
ziario ordinario dello Stato agli enti ed 
istituzioni, collegato ad un ottimale ed equi­
librato rapporto percentuale tra spese fis­
se e spese di produzione, tenendo conto 
altresì: 

1) del rapporto realizzato, in ciascun 
anno e per ciascun ente, fra i costi com­
plessivi e i ricavi, ivi compresi gli even­
tuali proventi da sponsorizzazioni, con ana­
lisi del rapporto fra spesa e utenza secon­
do le rilevazioni dell'Osservatorio dello spet­
tacolo; 

2) di un numero adeguato di nuovi 
allestimenti da finanziare per ciascun anno 
solare nell'ambito delle spese di produ­
zione; 
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i) conferimento di contributi finanzia­
ri straordinari a quegli enti ed istituzioni 
che: 

1) ai fini del coordinamento per lo 
scambio delle produzioni, programmino al­
lestimenti realizzati da altri enti; 

2) provvedano alla conservazione del­
le registrazioni audiovisive della propria pro­
duzione artistica in archivi aperti al pub­
blico; 

3) costituiscano, direttamente o con 
apposite convenzioni con enti pubblici o pri­
vati, una emittenza radiofonica e radiotele­
visiva per aprire all'utenza differita il tradi­
zionale bacino di utenza diretta; 

4) assumano iniziative di stabile colla­
borazione con l'industria televisiva e disco­
grafica, per la ripresa o la registrazione ai 
fini della diffusione in Italia e all'estero del­
le proprie produzioni; 

5) programmino e intraprendano atti­
vità di ricerca, sperimentazione e formazio­
ne artistica e tecnica; 

6) utilizzino, in una percentuale con­
grua, a tutela della cultura italiana, l'opera 
di autori, compositori, esecutori e interpre­
ti di nazionalità italiana; 

l) previsione della certificazione dei bi­
lanci consuntivi a cura di società di revi­
sione debitamente autorizzate; 

m) previsione che il Ministro del tu­
rismo e dello spettacolo disponga la de­
cadenza degli organi di amministrazione 
e il conseguente commissariamento dell'en­
te o della istituzione, ove l'esercizio finan­
ziario sia chiuso in disavanzo; 

n) previsione, ove si stabilisca che il 
riordinamento da operare a norma dei so-
vraindicati princìpi e criteri direttivi com­
porti il preventivo scioglimento e la succes­
siva ricostituzione degli enti lirico-sinfonici 
e delle istituzioni concertistiche, che la fase 
di transizione al nuovo modello ordinamen-
tale sia limitata nel tempo e affidata alla 
gestione di un comitato che, espressione 
delle realtà istituzionali, culturali e sociali 
del territorio, sia designato dal consiglio 
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comunale della città ove l'ente o l'istituzio­
ne ha sede e nominato con decreto del 
Ministro del turismo e dello spettacolo. 

2. I decreti saranno emanati con decreto 
del Presidente della Repubblica, previa de­
libera del Consiglio dei ministri, su propo­
sta del Ministro del turismo e dello spetta­
colo, di concerto con i Ministri del tesoro 
e per la funzione pubblica. 

Art. 8. 
(Delega al Governo per la costituzione della 

Compagnia nazionale di danza) 

1. Il Governo della Repubblica è delegato 
ad emanare, entro sei mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, un 
decreto avente valore di legge per promuo­
vere la costituzione della Compagnia nazio­
nale di danza, con l'osservanza dei seguenti 
princìpi e criteri direttivi: 

a) costituzione di una « Compagnia na­
zionale di danza », ente a carattere nazio­
nale con personalità giuridica di diritto pri­
vato e con riconoscimento dell'interesse 
pubblico all'attività svolta; 

b) individuazione delle finalità prima­
rie della Compagnia nazionale di danza nel­
la produzione di spettacoli di danza ispirati 
a criteri artistico-culturali di altissimo li­
vello e comunque tali da rappresentare, al­
l'interno e all'estero, la più completa espres­
sione della scuola italiana; 

e) emanazione con decreto del Ministro 
del turismo e dello spettacolo, entro novan­
ta giorni dall'entrata in vigore del decreto 
delegato, dello statuto della Compagnia na­
zionale di danza, che deve prevedere, oltre 
agli organi statutari, anche la sede e la 
costituzione di un fondo di dotazione da 
imputarsi sulla quota del Fondo unico per 
lo spettacolo per le attività musicali e di dan­
za in misura non inferiore ali'1,5 per cento 
del Fondo stesso; 

d) previsione che la Compagnia nazio­
nale di danza usufruisca del sovvenziona-
mento dello Stato nelle forme di un con­
tributo annuo adeguato per lo svolgimento 
a livelli ottimali dell'attività di produzione 
indicata nella lettera b) del presente comma. 
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2. I decreti saranno emanati con decreto 
del Presidente della Repubblica, previa de­
libera del Consiglio dei ministri, su propo­
sta del Ministro del turismo e dello spetta­
colo, di concerto con i Ministri del tesoro 
e per la funzione pubblica. 

Art. 9. 

(Delega al Governo per il riordinamento 
dell'Ente teatrale italiano) 

1. Il Governo della Repubblica è delegato 
ad emanare, entro sei mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, un 
decreto avente valore di legge per il rior­
dinamento dell'Ente teatrale italiano, ente 
pubblico istituito con legge 19 marzo 1942, 
n. 365, e già riordinato con la legge 14 di­
cembre 1978, n. 836. 

2. Il decreto delegato è emanato con l'os­
servanza dei princìpi della legge 20 marzo 
1975, n. 70, e nel rispetto della legge 29 mar­
zo 1983, n. 93, nonché dei seguenti princìpi 
e criteri direttivi: 

1) attribuzione all'Ente teatrale italia­
no della qualifica di « ente a carattere na­
zionale »; 

2) individuazione delle finalità pri­
marie: 

a) nella promozione, in Italia e al­
l'estero, delle attività del teatro di prosa; 

b) nel reperimento e nella program­
mazione di spazi idonei alla rappresentazio­
ne di spettacoli di ricerca e di rinnovamento 
del linguaggio teatrale, con speciale riguar­
do alle opere di autori italiani contempo­
ranei non cadute in pubblico dominio, non­
ché agli spettacoli allestiti da gruppi pro­
fessionali di giovani artisti; 

e) nella finalizzazione dell'attività di 
cui alla lettera precedente alla razionale di­
stribuzione degli spettacoli sul territorio 
nazionale, con particolare riguardo alle aree 
del Mezzogiorno e alle aree comunque ca­
renti di strutture teatrali; 
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d) nell'attivazione di spazi e circuiti 
teatrali all'estero, direttamente program­
mati e destinati alla rappresentazione di 
opere dì autori italiani da parte di comples­
si nazionali; 

3) attribuzione all'Ente teatrale ita­
liano di compiti di informazione e di docu­
mentazione da svolgere anche in collega­
mento con l'Osservatorio dello spettacolo 
istituito presso il Ministero del turismo e 
dello spettacolo, al fine di fornire dati tec­
nici ed organizzativi nel campo del teatro 
di prosa; 

4) previsione degli organi amministra­
tivi dell'Ente teatrale italiano costituiti, ol­
tre che dal presidente, dal consiglio di am­
ministrazione, composto da non più di do­
dici membri, e dal comitato esecutivo, com­
posto da non più di quattro membri, oltre 
che dallo stesso presidente, nonché dal col­
legio dei revisori; 

5) attribuzione all'Ente teatrale italia­
no di un contributo annuo non inferiore 
al 3 per cento del Fondo unico per lo spet­
tacolo per le attività musicali, di danza e 
del teatro di prosa, da assegnarsi, previa 
approvazione del programma di attività 
annuale e del bilancio di previsione da 
parte del Ministro del turismo e dello spet­
tacolo, sentito il Comitato tecnico con­
sultivo; 

6) previsione dei criteri e delle moda­
lità di attuazione degli interventi da parte 
dell'Ente teatrale italiano, che debbono so­
prattutto riguardare i costi di pubblicità, 
allestimento e trasporto dei complessi; 

7) previsione che l'Ente teatrale italia­
no non assuma a proprio carico oltre il 
50 per cento del costo di ogni singola ini­
ziativa di spettacolo. 

3. I decreti saranno emanati con decre­
to del Presidente della Repubblica, previa 
delibera del Consiglio dei ministri, su pro­
posta del Ministro del turismo e dello spet­
tacolo, di concerto con i Ministri del te­
soro e per la funzione pubblica. 
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Art. 10. 

(« Piccolo teatro della città di Milano - Tea­
tro d'Europa » - Delega al Governo per la 
definizione dei compiti e delle strutture) 

1. Il Piccolo teatro della città di Milano 
assume, in aggiunta alla propria, la deno­
minazione di « Teatro d'Europa ». 

2. Il Governo della Repubblica è delegato 
ad emanare, entro sei mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, un 
decreto avente valore di legge per la defi­
nizione dei nuovi compiti e strutture, con 
conseguenti apposite modalità di interven­
to finanziario dello Stato, assunti dal Pic­
colo teatro della città di Milano - Teatro 
d'Europa, con l'osservanza dei seguenti 
princìpi e criteri direttivi: 

a) attribuzione al Piccolo teatro della 
città di Milano - Teatro d'Europa, organismo 
stabile di produzione del teatro di prosa ai 
sensi dell'articolo 6 della presente legge, di 
compiti di produzione e promozione del tea­
tro italiano sul piano internazionale, da 
svolgere anche in collegamento con analo­
ghe istituzioni esistenti in altri Paesi euro­
pei; di ricerca e sperimentazione sulla dram­
maturgia europea; di formazione artistico-
tecnica a livello nazionale e internazionale; 

b) previsione di una propria dotazione 
patrimoniale e finanziaria idonea ad assi­
curare l'autonomia operativa e di gestione 
del Teatro; 

e) previsione dell'assegnazione da par­
te dello Stato al Teatro, ad integrazione del­
la sua dotazione ed in aggiunta al sostegno 
finanziario previsto per gli organismi sta­
bili dall'articolo 11 della presente legge, di 
un apposito contributo idoneo per l'attua­
zione di progetti pluriennali finalizzati ai 
compiti particolari di cui alla precedente 
lettera a); 

d) previsione della designazione del di­
rettore artistico da parte del Ministro del 
turismo e dello spettacolo. 
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TITOLO II 

INTERVENTI CON CUI LO STATO CON-
TRIBUISCE AL SOSTEGNO FINANZIARIO 
DELLE ATTIVITÀ MUSICALI, DI DANZA 

E DEL TEATRO DI PROSA 

CAPO I 

INTERVENTI PER LA PRODUZIONE 
E LA DISTRIBUZIONE 

Art. 11. 

(Interventi per l'attività 
degli organismi stabili di produzione) 

1. Gli interventi ordinari per il sostegno 
finanziario dell'attività degli organismi sta­
bili di produzione sono disposti annualmen­
te sulla base dei relativi programmi da tali 
organismi presentati; la loro misura è cal­
colata in ragione, e secondo l'ordine, dei se­
guenti dati: 

1) valore storico e culturale dell'orga­
nismo; 

2) rilievo dato ad opere contemporanee, 
con particolare riguardo a quelle di autori 
italiani non cadute in pubblico dominio; 

3) capacità progettuale ed imprendito­
rialità basata su coerenti scelte artistico-cul-
turali e congrui risultati raggiunti, sia sul 
piano dell'intesa e degli accordi con altri 
organismi stabili per la coproduzione e uti­
lizzazione in comune degli spettacoli alle­
stiti, sia sul piano della diffusione; 

4) continuità e grado di professionalità 
della direzione e dei quadri artistici e tec­
nici; 

5) contenuto dei programmi di attività 
con riguardo alla qualità ed all'impegno ar­
tistico degli spettacoli e delle manifestazioni. 

2. In favore degli stessi organismi stabili 
di produzione possono essere inoltre dispo-
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sti interventi straordinari di sostegno fi­
nanziario: 

a) per la realizzazione, in aggiunta alla 
programmazione ordinaria, di specifici pro­
getti, anche pluriennali, di particolare valo­
re artistico e culturale; 

b) per iniziative finalizzate dai detti or­
ganismi alla collaborazione con l'industria 
televisiva e discografica, per la ripresa o la 
registrazione di spettacoli musicali, di danza 
o teatrali di rilevante interesse culturale; 

e) per spettacoli e manifestazioni al­
l'estero di valore artistico rispondenti a cri­
teri di promozione dell'immagine culturale 
dell'Italia; 

d) per iniziative finalizzate a costituire, 
direttamente o con apposite convenzioni con 
enti pubblici o privati, una emittenza radio­
fonica o radiotelevisiva, destinata ad accre­
scere il bacino d'utenza; 

e) per specifiche ed organiche iniziative 
di ricerca, sperimentazione e formazione ar­
tistica e tecnica; 

/) per la utilizzazione, in una percentua­
le congrua, a tutela della cultura italiana, 
dell'opera di autori, compositori, esecutori 
e interpreti di nazionalità italiana. 

3. Gli organismi stabili di produzione deb­
bono presentare, unitamente alle istanze di 
sostegno finanziario e al programma di atti­
vità, il relativo preventivo finanziario; a de­
correre dall'anno successivo all'avvenuta at­
tribuzione della qualifica di organismi sta­
bili di produzione, essi debbono altresì esi­
bire il bilancio consuntivo del precedente 
esercizio, certificato a cura di società di re­
visione debitamente autorizzata e scelta in 
un elenco predisposto dal Ministero del tu­
rismo e dello spettacolo. Lo stesso Ministe­
ro provvede a elaborare, sentito il Comitato 
tecnico consultivo e sulla base delle rileva­
zioni e valutazioni dell'Osservatorio nazio­
nale dello spettacolo, lo schema-tipo in con­
formità del quale dovranno essere redatti, 
secondo criteri omogenei, il preventivo fi­
nanziario e il bilancio consuntivo, nel quale 
devono comparire anche le eventuali entra­
te da sponsorizzazioni. 
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4. La misura dei suddetti interventi, sia­
no essi ordinari o straordinari, pon può ec­
cedere in ogni caso il 50 per cento dei co­
sti indicati nei bilanci preventivi e accertati 
nei bilanci consuntivi delle attività svolte 
nell'anno. 

5. In favore degli organismi stabili di 
produzione di cui all'articolo 6 della presen­
te legge sono disposti, oltre agli interventi 
ordinari annuali e agli eventuali interventi 
straordinari previsti nei commi precedenti, 
interventi aggiuntivi finalizzati all'assolvi­
mento dei particolari compiti loro attribui­
ti. La misura dei singoli interventi è deter­
minata annualmente dal Ministro del turi­
smo e dello spettacolo sulla base di parame­
tri obbiettivi predeterminati, sentito il Co­
mitato tecnico consultivo. 

Art. 12. 

(Interventi per le attività 
degli organismi non stabili di produzione) 

1. Gli interventi ordinari per il sostegno 
finanziario delle attività svolte con carattere 
di imprenditorialità e professionalità dagli 
organismi musicali, di danza e del teatro di 
prosa che, comunque costituiti, siano sprov­
visti dei requisiti di stabilità di cui all'arti­
colo 5 della presente legge, sono disposti 
annualmente sulla base dei relativi program­
mi da tali organismi presentati. 

2. Ai fini dell'accesso di detti organismi 
al sostegno finanziario dello Stato e della 
determinazione della misura di esso, si tie­
ne conto, nell'ordine, dei seguenti dati: 

1) valore storico e culturale dell'orga­
nismo; 

2) capacità progettuale e impegno arti­
stico degli spettacoli programmati, durata 
di svolgimento della stagione, grado di dif­
fusione degli spettacoli e delle manifesta­
zioni; 

3) continuità e grado di professionalità 
della direzione e dei quadri artìstici e tec­
nici. 

3. Gli organismi previsti dal presente ar­
ticolo debbono presentare, unitamente al 
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programma di attività, un preventivo finan­
ziario sottoscritto dal legale rappresentante 
e accompagnato, ove trattisi di società, da 
copia autentica del verbale dell'assemblea. 

4. In favore degli stessi organismi, già 
ammessi al sostegno finanziario, possono 
essere disposti interventi straordinari di so­
stegno finanziario per spettacoli o manife­
stazioni all'estero di valore artistico rispon­
denti a criteri di promozione dell'immagine 
culturale dell'Italia. 

5. La misura dei suddetti interventi, siano 
essi ordinari o straordinari, non può eccede­
re in ogni caso il 50 per cento dei costi in­
dicati nei bilanci preventivi ed accertati nei 
bilanci consuntivi dell'attività svolta nell'an­
no; le spese di organizzazione, ivi comprese 
quelle per il personale amministrativo, so­
no computate per non oltre il 30 per cento 
della spesa complessiva iscritta in bilancio. 

Art. 13. 

(Interventi per le attività di distribuzione) 

1. Gli interventi per il sostegno finanzia­
rio delle attività di distribuzione sono dispo­
sti in favore degli organismi costituiti ad 
iniziativa pubblica o privata che, con auto­
nome strutture amministrative e di gestione, 
coordinino e programmino annualmente cir­
cuiti di spazi idonei allo svolgimento di at­
tività musicali, di danza e del teatro di prosa. 

2. La misura degli interventi medesimi è 
determinata in base all'ampiezza del circuito 
con riguardo alle aree di fruizione degli spet­
tacoli e al numero delle sale programmate, 
tenendo altresì conto del livello qualitativo 
delle rappresentazioni e del rilievo dato al 
repertorio nazionale contemporaneo, con 
particolare riferimento a quello non caduto 
in pubblico dominio. 

3. Detta misura non può eccedere il 30 
per cento dei costi indicati nei bilanci pre­
ventivi ed accertati nei bilanci consuntivi del­
le attività svolte nell'anno; tale limite è ele­
vato al 50 per cento per le attività distribu­
tive svolte nelle aree del Mezzogiorno e nel­
le aree comunque carenti di strutture tea­
trali. 
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4. Ai fini indicati nell'articolo 3, lettera 
b), della presente legge, il coordinamento 
delle iniziative di distribuzione previste dal 
comma 1 è attuato dal Ministero del turismo 
e dello spettacolo, sentito il Comitato tec­
nico consultivo. 

CAPO II 

INTERVENTI SU PROGETTI 

Art. 14. 

(Interventi per rassegne, festival e attività 
di ricerca, sperimentazione e formazione) 

Accedono al sostegno finanziario dello 
Stato, purché intesi a realizzare progetti 
ispirati ai valori artistici peculiari dei ge­
neri interessati e dotati di una specifica 
ed organica caratterizzazione culturale: 

a) le rassegne e i festival di attività 
che, finalizzati alla promozione della mu­
sica, della danza e del teatro di prosa, ab­
biano rilievo nazionale o internazionale; 

b) le attività di ricerca, sperimentazio­
ne e formazione che siano svolte da enti, 
complessi o singoli artisti, i quali abbiano 
la disponibilità di spazi-laboratori, propri 
o concessi dalle Regioni o dagli enti locali. 
Particolare interesse assumono, nell'ambi­
to di dette attività e ai fini degli interven 
ti dello Stato, le iniziative dei soggetti, 
pubblici o privati, che, forniti di labo­
ratori attrezzati per la musica elettronica 
e del calcolatore, operino, sempre con spe­
cifici progetti di ricerca, per la diffusione 
di tale musica e garantiscano altresì la mas­
sima possibilità di utilizzazione delle lo­
ro attrezzature ai compositori e agli stu­
diosi. 

Art. 15. 

(Interventi per le attività di promozione e 
documentazione) 

1. Accedono al sostegno finanziario del­
lo Stato le attività di promozione e docu­
mentazione purché svolte da enti o istitu-
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zioni nell'ambito di specifici progetti aven­
ti una organica caratterizzazione culturale. 

2. Analoghi interventi, purché sussista­
no i requisiti indicati nel comma preceden­
te, possono essere attuati per il sostegno 
finanziario di attività di ricerca e docu­
mentazione delle tradizioni popolari nei 
campi della musica, della danza e del tea­
tro di prosa. 

Art. 16. 

(Interventi per la musica leggera, le attività 
corali e i complessi bandistici) 

1. Gli interventi per il sostegno finan­
ziario della musica leggera sono destinati 
ad incentivare: 

a) le iniziative di enti o imprese che, 
avendo la stabile disponibilità di strutture 
o locali idoneamente attrezzati ed essendo 
in possesso di requisiti di competenza e ca­
pacità imprenditoriale nel settore, utiliz­
zino detti locali per manifestazioni o con­
certi di musica leggera, nei quali si esibi­
scano dal vivo artisti o gruppi di artisti ita­
liani e che siano inseriti in specifici pro­
getti finalizzati alla valorizzazione e alla dif­
fusione della musica leggera italiana; 

b) le iniziative che, adottate da enti 
o imprese in possesso di requisiti di com­
petenza e capacità imprenditoriale nel set­
tore, siano intese alla realizzazione di spe­
cifici progetti finalizzati all'accrescimento 
e al perfezionamento della professionalità 
nell'ambito della musica leggera italiana in 
tutte le sue componenti; 

e) le iniziative adottate dalle industrie 
discografiche per la realizzazione di speci­
fici progetti, culturalmente caratterizzati, 
di promozione della musica leggera italia­
na all'estero. 

2. Al sostegno finanziario dello Stato 
accedono altresì le iniziative degli enti co­
stituiti in forma associativa rappresentati­
vi a livello nazionale, che siano dirette a 
realizzare organici progetti di coordinamen­
to sul piano nazionale delle attività di set­
tori riguardanti i complessi bandistici e le 
attività corali. 
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Art. 17. 

(Modalità di intervento e 
misura massima dello stesso) 

1. La richiesta di intervento dello Sta­

to per il sostegno finanziario ai progetti 
di cui al presente capo deve essere accom­

pagnata da una analitica e completa rela­

zione sul progetto che si intende realizza­

re e dal relativo piano finanziario. Sulla 
richiesta provvede il Ministro del turismo 
e dello spettacolo, su parere del Comitato 
tecnico consultivo. 

2. La misura degli interventi non può 
in ogni caso eccedere il 50 per cento del­

la spesa complessiva iscritta nei bilanci del­

le attività cui essi si riferiscono. 
3. Per le attività di cui al precedente 

articolo 16 le spese per compenso agli ar­

tisti sono computabili in bilancio, ai fini 
della determinazione della misura del con­

tributo dello Stato, nell'aliquota massima 
del 30 per cento del costo complessivo del­

le attività. 

TITOLO III 

PREMI NAZIONALI ­

AGEVOLAZIONI CREDITIZIE 

Art. 18. 

(Premi nazionali per la musica, 
la danza e il teatro di prosa) 

1. Il Ministro del turismo e dello spet­

tacolo istituisce con proprio decreto dodi­

ci premi nazionali annuali, da destinare ad 
autori, compositori, esecutori o interpreti 
italiani di musica, danza e teatro di prosa. 
A tale scopo, il Consiglio nazionale dello 
spettacolo, nella proposta di programma 
triennale prevista dal primo comma del­

l'articolo 4 della legge 30 aprile 1985, n. 163, 
propone al Ministro la somma ritenuta con­

grua da destinare in ciascun anno ai sud­

detti premi e da imputare sulle quote di cui 
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al primo comma dell'articolo 2 della citata 
legge 30 aprile 1985, n. 163. 

2. La giuria per l'assegnazione dei pre­
mi è presieduta dal Ministro del turismo 
e dello spettacolo ed è composta dalle sei 
eminenti personalità della cultura nazio­
nale di cui alla lettera z) dell'articolo 3 del­
la legge 30 aprile 1985, n. 163. 

Art. 19. 

(Agevolazioni creditizie per le attività di 
musica, di danza e del teatro di prosa) 

1. Presso la sezione autonoma per il cre­
dito teatrale della Banca nazionale del la­
voro, istituita ai sensi dell'articolo 41 della 
legge 14 agosto 1967, n. 800, è costituito un 
fondo speciale per la corresponsione di con­
tributi sugli interessi sui mutui concessi dal­
la sezione stessa sul suo fondo ordinario, 
e da altri istituti di credito e società finan­
ziarie legalmente costituite, per le attività di 
musica, di danza e del teatro di prosa. 

2. I contributi, di durata non superiore 
ai due anni, sono assegnati sui mutui per lo 
svolgimento delle attività musicali e di dan­
za e delle attività teatrali di prosa per il 
cui sowenzionamento o sostegno finanziario 
interviene lo Stato. 

3. I contributi, la cui aliquota non può 
eccedere il 70 per cento del tasso ufficiale 
di sconto vigente al 1° gennaio dell'anno 
di stipula del mutuo, sono concessi con de­
creto del Ministro del turismo e dello spet­
tacolo ed erogati dalla sezione autonoma per 
il credito teatrale. 

4. Il fondo speciale è alimentato con un 
versamento annuale da parte dello Stato di 
ammontare pari al 3 per cento della quo­
ta statale del Fondo unico per lo spettacolo 
per le attività musicali, di danza e teatrali 
di prosa. 

5. Sul medesimo fondo speciale, e fino 
al 50 per cento dello stesso, possono essere 
concessi contributi sugli interessi su mutui, 
con le modalità di cui al precedente com­
ma 3, nonché finanziamenti a tasso agevola­
to e contributi in conto capitale per l'effet­
tuazione di lavori di costruzione, restauro 
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e ammodernamento di sale teatrali di pub­
blico spettacolo. 

6. I fondi speciali istituiti per le stesse fi­
nalità dall'articolo 3 della legge 13 luglio 
1984, n. 313, e dal secondo comma, lettere 
d) ed e), dell'articolo 13 della legge 30 apri­
le 1985, n. 163, sono messi in liquidazione, 
fatte salve le operazioni in corso, ed i rela­
tivi stanziamenti sono portati in aumento 
del fondo di cui al presente articolo. 

7. Il Ministro del turismo e dello spetta­
colo può con proprio decreto, sentito il 
Comitato tecnico consultivo ed in relazione 
a esigenze comprovate dai settori, variare il 
versamento annuale di cui al precedente 
comma 4. 

8. Con decreto del Ministro del turismo 
e dello spettacolo, di concerto con il Mini­
stro del tesoro, saranno fissate le modalità 
di utilizzo del fondo speciale di cui al com­
ma 1. 

9. Gli interventi creditizi disposti dal pre­
sente articolo concorrono con quelli disposti 
dalle Regioni e dagli enti locali nell'ambito 
delle rispettive competenze. 

TITOLO IV 

NORME DI ATTUAZIONE 
E DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 20. 

(Norme di attuazione) 

1. Con decreti del Ministro del turismo 
e dello spettacolo, sentito il Consiglio nazio­
nale dello spettacolo, sono emanate, entro 
tre mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, le norme di attuazione della 
legge stessa. 

2. Nel termine indicato dal secondo com­
ma dell'articolo 4 della legge 30 aprile 1985, 
n. 163, il Ministro del turismo e dello spet­
tacolo, sentito il Consiglio nazionale dello 
spettacolo, può con propri decreti modifi­
care i criteri e le modalità fissate nelle nor­
me di attuazione in precedenza emanate, per 
adeguarli a esigenze manifestatesi nel corso 
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del triennio e purché le modifiche non con­
trastino con i princìpi della presente legge. 

3. Lo stesso Ministro comunica il conte­
nuto delle modifiche suddette, e le esigenze 
che le hanno determinate, al Parlamento nel­
la relazione di cui all'articolo 6 della legge 
30 aprile 1985, n. 163. 

Art. 21. 

(Norma finale) 

1. Sono abrogati: la legge 14 agosto 1967, 
n. 800, e successive modificazioni ed inte­
grazioni, fatto salvo l'articolo 41 istitutivo 
della sezione autonoma per il credito teatrale 
della Banca nazionale del lavoro; il regio de­
creto-legge 1° aprile 1935, n. 327, converti­
to in legge dalla legge 6 giugno 1935, n. 1142; 
il regio decreto-legge 16 giugno 1938, n. 1547, 
convertito in legge dalla legge 18 gennaio 
1939, n. 423; il decreto legislativo 20 febbraio 
1948, n. 62, ratificato con legge 5 gennaio 
1953, n. 32; la legge 9 agosto 1973, n. 513; la 
legge 5 agosto 1975, n. 410; la legge 13 aprile 
1977, n. 141; la legge 8 gennaio 1979, n. 7, e 
ogni altra norma incompatibile con la pre­
sente legge. 

2. Con l'entrata in vigore della presente 
legge cessa il regime transitorio previsto 
per i settori delle attività musicali e di danza 
e di quelle del teatro di prosa dall'articolo 
13, secondo comma, della legge 30 aprile 
1985, n. 163. 

3. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
effettuare, con propri decreti, le variazioni 
di bilancio conseguenti alla presente legge. 

4. La presente legge entra in vigore il pri­
mo giorno dell'esercizio finanziario succes­
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


